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Domenico Vincenzi
Presidente

UN NUOVO 
PRESIDENTE 

PER L’OSPEDALE 
EVANGELICO 

BETANIA

L’Assemblea delle dieci 
chiese evangeliche fon-
datrici ha nominato il 
nuovo presidente della 

Fondazione evangelica Betania che 
gestisce l’ospedale evangelico di 
Napoli. Il nuovo vertice è Domenico 
Vincenzi che già ricopriva la carica di 
vicepresidente  durante la presiden-
za di Cordelia Vitiello.
Napoletano, 48 anni, è tra i più gio-
vani presidenti della storia della 
Fondazione. Laureato in giurispru-
denza alla Federico II di Napoli è un 
avvocato civilista spe-
cializzato in diritto 
immobiliare. 
È membro 
della chie-
sa meto-
dista di 
Port ic i , 
c o s ì 
come il 
fondato-
re Teofilo 
Santi. 
“L’obiettivo - 
afferma il neopresi-
dente - è garantire la pro-
secuzione dell’opera e della mission 

dell’ospedale, nel rispetto dei valori 
e dei principi che hanno ispirato i pa-
dri fondatori”. 
L’ospedale evangelico Betania, situa-
to nel quartiere Ponticelli di Napoli è 
stato inaugurato nel 1968, classifica-
to come ospedale pubblico nel 1993. 
Ogni anno eroga oltre 50mila pre-
stazioni di pronto soccorso, accoglie 
e cura oltre 15mila pazienti e assiste 
circa 2.200 nascite.
Il centro nascita di terzo livello, insie-
me alle altre specialistiche, è diven-

tato un punto di riferimento a livello 
regionale e nazionale per l’assistenza 
neonatale, offrendo una terapia in-
tensiva neonatale all’avanguardia 
nella cura dei neonati prematuri.
Inoltre, la Fondazione promuove la 
ricerca scientifica e programma atti-
vità di prevenzione e assistenza. 
La nomina di Domenico Vincenzi 
alla presidenza dell’ospedale evan-
gelico Betania rappresenta un passo 
significativo nella continuità e nella 
crescita dell’istituzione. n

NAPOLETANO, 48 ANNI, È TRA I PIÙ 
GIOVANI PRESIDENTI DELLA STORIA 

DELLA FONDAZIONE. LAUREATO IN GIURI-
SPRUDENZA ALLA FEDERICO II DI NAPOLI È 
UN AVVOCATO CIVILISTA SPECIALIZZATO IN 

DIRITTO IMMOBILIARE
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Enzo Bottino 
Direttore sanitario di azienda Ospedale Evangelico Betania

Così come deciso dal ministero dell’Interno per altri 
presidi di frontiera della nostra città chiediamo 
che anche il nostro pronto soccorso sia dotato di un 
drappello di pubblica sicurezza. Chiedo un incontro 
con il nuovo questore di Napoli Maurizio Agricola per 
affrontare e dirimere questa situazione ormai non più 
tollerabile per il nostro ospedale.

È l’appello lanciato da Enzo 
Bottino, direttore sanitario 
dell’ospedale Evangelico 
Betania.

Le continue aggressioni violente ai 
danni di medici, infermieri e ope-
ratori socio sanitari e guardie par-
ticolari giurate addette alla vigilan-
za stanno mettendo in ginocchio 
il pronto soccorso e l’operatività 
complessiva dell’ospedale Evange-
lico Betania, uno dei presidi sanita-

napoletano di Ponticelli. 
Lo dichiara ancora Enzo Bottino, di-
rettore sanitario dell’ospedale Evan-
gelico Betania. 
Violenze e devastazioni che si sus-
seguono a cadenza impressionante 
sono diventate ingestibili 
dal personale inter-
no. 
I danni ai lo-
cali vengo-
no riparati 
a spese 
dell’ospe-
dale. Gli 
operatori 
s a n i t a r i 
del pron-
to soccorso 
sono fortemen-
te preoccupati e te-
mono per la incolumità 

quando sono in servizio per curare i 
pazienti che accedono al nostro presi-

-
gie acute e gravissime che abbisogna-
no di cure immediate e tempestive. 

Il caos che si genera a ogni aggres-
sione può ritardare trattamenti sal-
vavita e può provocare esiti impre-
visti nei pazienti che annoverano la 

precedenza quali codici rossi dopo 
il triage. 
Pazienti meno gravi devono at-
tendere i tempi previsti dal tria-
ge e questo purtroppo genera un 

-
gliari che senza alcuna remora si 
scagliano contro gli incolpevoli 
operatori. ■

PIÙ SICUREZZA IN CORSIA, 
IL GRIDO D’ALLARME 
DEL DIRETTORE SANITARIO

IL CAOS CHE SI GENERA A OGNI 
AGGRESSIONE PUÒ RITARDARE TRATTA-

MENTI SALVAVITA E PUÒ PROVOCARE ESITI 
IMPREVISTI NEI PAZIENTI CHE ANNOVERANO 
LA PRECEDENZA QUALI CODICI ROSSI DOPO 

IL TRIAGE



L’Ospedale Evangelico 
Betania si prepara ad 
inaugurare il tanto at-
teso nuovo reparto di 

ostetricia e ginecologia all’interno del 
dipartimento materno infantile, che 
si presenta completamente rinnova-
to. 
Un traguardo lungamente sperato, 
poiché l’ospedale è riuscito a coniu-
gare l’umanizzazione con un am-
biente curato. Contrariamente alla 
comune concezione che vede i malati 
come necessitanti solo di cure medi-
che, si è voluto dare maggiore im-
portanza all’aspetto psicologico dei 
pazienti.
L’ospedale, che già vantava un di-
partimento materno infantile e una 
terapia intensiva neonatale per gesti-

re le gravidanze complicate, è ora un 
luogo dove il parto viene accolto e la 
gravidanza viene portata a termine 
con neonati in perfetta salute e mam-
me che stanno bene. La scelta di rea-
lizzare un reparto che sia funzionale, 
dotato di tecnologie all’avanguardia 
per affrontare le emergenze, ma an-
che umano e piacevole, si rivela di 
estrema importanza. Una visione che  
è destinata ad aiutare sia le mamme, 
sia a contrastare la medi-
calizzazione ecces-
siva della gravi-
danza.
Negli ulti-
mi anni, 
c’è sta-
ta una 
r i s a l i t a 

dell’interesse per il parto a domicilio, 
ma si riconosce che molte mamme 
nella nostra regione possono così fare 

una scelta poco sicura. 
L’ospedale si fa ca-

rico di offrire un 
ambiente più 

accogliente 
e funzio-
nale, che 
p o s s a 
f u n g e r e 

DIPARTIMENTO MATERNO INFANTILE, 
OSTETRICIA E GINECOLOGIA 

SI RIFÀ IL LOOK

Conclusi i lavori, 
ecco un reparto tutto 
nuovo dove accanto 
alle tecnologie 
all’avanguardia 
si punta 
all’umanizzazione 
delle cure

GRAZIE A QUESTA RISTRUTTU-
RAZIONE, L’OSPEDALE È IN GRADO 

DI OFFRIRE ALLE MAMME E AI NEONATI 
UN’ESPERIENZA DI CURA CHE VA OLTRE LE 
PRESTAZIONI MEDICHE, PROMUOVENDO 

IL LORO BENESSERE PSICOLOGICO E 
FISICO

66 ‹‹ Materno-infantile ››
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da alternativa più sicura per queste 
donne. L’inaugurazione del reparto 
di ostetricia e dei locali riguardanti 
la terapia intensiva neonatale, la pa-
tologia neonatale e il nido, è motivo 
di grande soddisfazione. L’obiettivo 
principale è quello di garantire alle 
mamme e ai neonati un ambiente 
confortevole, sicuro e dotato di per-
sonale altamente qualificato, pronto 
a fornire le cure necessarie in un 
contesto che favorisca il benessere 
psicologico e fisico dei pazienti.
L’Ospedale Evangelico Betania ha 
compreso l’importanza di andare 
oltre la semplice erogazione di cure 
mediche, offrendo un ambiente che 
rispecchi la serenità e l’accoglienza 
necessarie in un momento così im-
portante nella vita di una famiglia. 
Il nuovo reparto rappresenta un 
passo significativo verso una cura 
più completa e umanizzata, e l’inau-
gurazione imminente segna l’inizio 
di una nuova era per il Dipartimen-
to Materno infantile dell’ospedale.
Un ambiente moderno, funzionale e 
umano. Grazie a questa ristruttura-
zione, l’ospedale è in grado di offrire 
alle mamme e ai neonati un’espe-
rienza di cura che va oltre le presta-
zioni mediche, promuovendo il loro 
benessere psicologico e fisico. 
Un importante passo avanti nella 
creazione di un ambiente sicuro e 
accogliente per le future mamme e i 
loro piccoli, contribuendo a garanti-
re una maternità serena e un inizio 
di vita sano per i neonati. n

Sonja Chiappetta 
Responsabile UOS chirurgia bariatrica

CHIRURGIA 
BARIATRICA, 
L’ECCELLENZA 
ABITA 
QUI

Presso il mio reparto cu-
riamo tutti i pazienti 
con obesità patologica. 
Per accedere 

al percorso del 
trat tamento 
dell’obesità, 
sia a livel-
lo farma-
cologico, 
sia en-
d o s c o -
pico sia 
chirurgi-
co, biso-
gna preno-
tare una visita, 
tramite il nostro 
Cup, di chirurgia baria-
trica. 
Il lunedì effettuiamo le prime visi-
te. Abbiamo un’equipe importan-

te che include il nostro nutrizioni-
sta ed il nostro psicologo. 
Per accedere al trattamento ci vuo-

le un cambiamento di 
stile di vita e di 

alimentazione. 
Si prenota 

perciò an-
che la vi-
sita con 
il nutri-
zionista 
e con il 

ps icolo-
go. Siamo 

un centro 
di eccellenza 

Sicob (Società ita-
liana di chirurgia baria-

trica) da quattro anni. Io sono qui 
dal 1 marzo 2019 ed effettuiamo 
circa 300 interventi all’anno. n

SIAMO UN CENTRO DI ECCELLENZA 
SICOB (SOCIETÀ ITALIANA DI CHIRURGIA 

BARIATRICA) DA QUATTRO ANNI. IO SONO QUI 
DAL 1 MARZO 2019 ED EFFETTUIAMO CIRCA 

300 INTERVENTI ALL’ANNO

‹‹ Chirurgia bariatrica ››



Questo numero di Beta-
niaInforma lo dedico ai 
449 milioni di bambini 
che “vivono” in zone 

di guerra e alle loro eroiche mamme, 
a motivo dei 59 conflitti bellici che 
tutt’ora infestano il nostro pianeta, 
mietendo milioni di vite 
umane. 
Le mie conside-
razioni non 
hanno un 
p r o f i l o 
politico, 
mio uni-
co scopo 
è manife-
stare a que-
sti milioni 
di esseri uma-
ni, cari agli occhi 
di Dio, vicinanza, 
solidarietà e comprensio-

ne. Per apprendere 
l’esistenza di 
questi nu-
meri scon-
c e r t a n t i 
è bastata 
una breve 
ricerca su 
Internet, 
non voglio 
dire di es-
serne stato del 
tutto ignaro, ma 

queste cifre 
abnormi erano 

fuori dalla mia 
immag ina -

zione; sono 
n u m e r i 
che tur-
bano, al 
punto da 
farmi con-

siderare se 
l’umanità, 

intesa come 
immagine di Dio 

sia totalmente scom-
parsa. 

So che non è così, 
malgrado il 

c r e s c e n t e 
numero dei 
c on f l i t t i 
bellici e la 
loro forza 
d i s t r u t -
tiva, con 

mio gran-
de stupore il 

mondo è ancora 
carico di umani-

tà, popolato da schiere 
di costruttori di pace, uomini e 

donne concreti, gente di buona volon-
tà che generosamente e senza misura 
si affatica per soccorrere il prossimo, 
sconfiggendo il male con il bene. Si 
tratta di una moltitudine di “angeli”, 
servitori nascosti che si mobilitano af-
finché la volontà di Dio sia fatta anche 
in terra, come è fatta in cielo. 
Gli innumerevoli soccorsi, aiuti 
umanitari ai popoli terremotati, alle 
popolazioni in guerra, agli sfollati 
dalle zone alluvionate dell’Emilia-Ro-
magna, solo per citarne alcuni, sono 
la manifestazione più concreta che la 

Vincenzo Polverino
Cappellano
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CIÒ DI CUI AL MOMENTO SI 
SENTE IL BISOGNO, È LA RICERCA DI 

UN REALISTICO PIANO DI PACE TRA RUSSI 
E UCRAINI. IN QUESTI GIORNI È IN CORSO 
UN TENTATIVO PRELIMINARE DI DIALOGO 

DA PARTE DELLA SANTA SEDE PER LA 
QUALE DOVREMMO PREGARE

MALGRADO IL CRESCENTE NUMERO 
DEI CONFLITTI BELLICI E LA LORO FORZA 

DISTRUTTIVA, CON MIO GRANDE STUPORE IL MONDO 
È ANCORA CARICO DI UMANITÀ, POPOLATO DA SCHIERE DI 

COSTRUTTORI DI PACE, UOMINI E DONNE CONCRETI, GENTE DI 
BUONA VOLONTÀ CHE GENEROSAMENTE E SENZA MISURA SI 

AFFATICA PER SOCCORRERE IL PROSSIMO, SCONFIG-
GENDO IL MALE CON IL BENE

UN PENSIERO 
RIVOLTO AI 
MILIONI DI 

BAMBINI E ALLE 
LORO MAMME 

CHE SOFFRONO 
NELLE TANTE 

GUERRE

«Si è udita una 
voce a Rama, un 
lamento, un pianto 
amaro; Rachele 
piange i suoi figli; 
lei rifiuta di essere 
consolata dei suoi 

figli, perché non sono più». Così parla 
il Signore: «Trattieni la tua voce dal 
piangere, i tuoi occhi dal versare lacrime; 
poiché l’opera tua sarà ricompensata», c’è 
speranza per il tuo avvenire», dice il Signore 
(Geremia 31,15-16).



solidarietà umana è più che mai viva. 
Ciò di cui al momento si sente il biso-
gno, è la ricerca di un realistico piano 
di pace tra Russi e Ucraini. In questi 
giorni è in corso un tentativo prelimi-
nare di dialogo da parte della Santa 
Sede per la quale dovremmo pregare.
Rachele inconsolabile piange, il suo è 
un pianto amaro, neanche la morte ri-
esce a porre fine al suo amore materno. 
È come se portasse permanentemente 
in grembo i figli e i figli 
dei figli. È dalla 
tomba che esce il 
pianto fune-
bre, quando 
non c’è 
più nes-
suno per 
piangere 
p e r c h é 
il Paese è 

devastato. Lei che ha generato per la 
vita resta inconsolabile, perché quei 
figli, anzitempo, in modo violento, ne 
sono stati privati, “non sono più”. Le 
armate hanno seminato devastazione e 
morte senza alcuna pietà. 
A voi Rachele di ogni parte della ter-
ra: Così parla il Signore: «Trattieni 
la tua voce dal piangere, i tuoi occhi 
dal versare lacrime; poiché l’opera tua 
sarà ricompensata», c’è speranza per 

il tuo avvenire» dice il 
Signore. È così, è pa-

rola di Dio, care 
Rachele, madri 

affrante, la 
fede asciu-
gherà le 
v o s t r e 
l a c r i m e , 
perché solo 

la fede nel 

Figlio di Dio, può consolare chi soffre 
come voi soffrite. 
Solo la fede è rimedio al vostro im-
mane dolore. Quando tutti tacciono, 
quando ogni conforto è vano per voi 
che piangete, solo la fede può levarsi in 
piedi e venirvi accanto per dirvi la sua 
parola, l’unica che vi può salvare dalla 
disperazione. È vero, il dolore vi fa co-
noscere l’impotenza umana, la fede vi 
rivela l’onnipotenza divina; il dolore 
vi fa toccare la limitatezza umana, la 
fede vi fa vedere l’immensità divina; il 
dolore vi fa sentire miseria umana, la 
fede vi fa scoprire la ricchezza divina. 
Rachele, pecorella amata, resisti, spe-
ra, non cedere, credi, perché è scritto: 
«l’aurora dall’alto ti visiterà, l’opera 
tua sarà ricompensata, dice il Signo-
re».
Nell’approssimarsi delle ferie estive, a 
tutte e tutti buone vacanze. n
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SOLO LA FEDE È RIMEDIO 
AL VOSTRO IMMANE DOLORE. 

QUANDO TUTTI TACCIONO, QUANDO OGNI 
CONFORTO È VANO PER VOI CHE PIANGETE, 
SOLO LA FEDE PUÒ LEVARSI IN PIEDI E VE-
NIRVI ACCANTO PER DIRVI LA SUA PAROLA, 

L’UNICA CHE VI PUÒ SALVARE DALLA 
DISPERAZIONE
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Luciano Cirica 
Direttore generale

Finalmente si riparte dopo 
che l’emergenza covid ha 
rappresentato un dram-
matico spartiacque nella 

nostra gestione ospedaliera, sia per 
le conseguenze organizzativo-sa-
nitarie sia per quelle economiche 
gestionali. 
Tuttavia subito compare all’oriz-
zonte una seconda emergenza: mi 

riferisco al recupero delle liste di 
attesa, ovvero al recupero di tutte 
quelle prestazioni particolarmente 

cr i t iche 
di rico-
vero, di 
interventi 
chirurgici 
e/o ambu-
latoriali spe-
cialistiche non 
effettuate durante il 
covid. 

Mi riferisco prioritariamente a tut-
te le patologie oncologiche e/o a 
quelle legate a patologie maggiori, 

particolarmente critiche e/o ur-
genti. 
In tal senso la Regione Campania 
ha aggiornato e approvato - lo 
scorso 29 giugno - il nuovo Piano 
Operativo Regionale per il recu-
pero delle liste di attesa, rivolto sia 
alle strutture pubbliche che a quel-

le accreditate. In tale Piano 
vengono definiti gli 

obiettivi e le pri-
orità, nonché 

i finanzia-
menti ex-
tra messi 
a dispo-
sizione, 
con effet-
to fino al 

31 dicem-
bre 2023.

Oltre a questo 
la Regione ci ha 

coinvolto anche nel 
recupero liste di attesa per la 

specialistica ambulatoriale ovvia-
mente per le discipline con cui sia-
mo convenzionati. Il nostro ospe-
dale - come già fatto nel 2022 - sarà 
ovviamente coinvolto anche per il 
2023 in questo recupero di presta-
zioni aggiuntive. Ancora una volta 
in prima linea nel rispondere alle 
nuove esigenze sanitarie della po-
polazione regionale.

POST COVID, LA SFIDA È IL RECUPERO 
DELLE LISTE DI ATTESA

OLTRE A QUESTO LA REGIONE 
CI HA COINVOLTO ANCHE NEL RECUPERO 

LISTE DI ATTESA PER LA SPECIALISTICA AMBU-
LATORIALE OVVIAMENTE PER LE DISCIPLINE CON CUI 

SIAMO CONVENZIONATI. IL NOSTRO OSPEDALE - COME 
GIÀ FATTO NEL 2022 - SARÀ OVVIAMENTE COINVOLTO 

ANCHE PER IL 2023 IN QUESTO RECUPERO DI 
PRESTAZIONI AGGIUNTIVE
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Ma anche consapevoli che questa 
“doppia “attività, dovrà comporta-
re una forte, rinnovata e dettagliata 
capacità di programmazione ope-
rativa delle attività dell’ospedale, a 
tutti i livelli. Finalizzata sia all’effi-
cacia gestionale del recupero extra 
delle prestazioni aggiuntive e sia 
all’efficienza economica dell’utiliz-
zo ottimale delle risorse, delle at-
trezzature, dei materiali, dei farma-
ci e dei servizi. Il 17 luglio, inoltre, 
siamo partiti anche con il cup regio-
nale in cui da tutta la provincia gli 
utenti potranno prenotare presta-
zioni presso la nostra struttura.
In questo nuovo “sforzo” organiz-
zativo sarà determinante - come 
sempre - il coinvolgimento di tutto 
il personale sanitario a tutti i livelli, 
nonché la capacità di definire un 
programma operativo di dettaglio 
per gli interventi di elezioni e am-
bulatoriali specialistici, il più possi-
bile standardizzato, fermo restan-
do le eccezioni rappresentate dagli 
ingressi provenienti dal Ps, non 
prevedibili e né programmabili. 
Per realizzare questo programma 
operativo si è pensato di avviare a 
breve il seguente percorso organiz-
zativo che dovrà vedere:
•	programmazione delle attività 

sanitaria di elezione: stiamo ri-
vedendo tutta la organizzazione 
delle nostre attività valutando 
in termini di complessità e peso 
specifico le nostre attività

•	ottimizzazione della funzione 
dipartimentale delle aree medi-
che, con particolare riguardo a 
quella Medica/ Emergenza: stia-
mo riorganizzando l’area medi-
ca e di emergenza sempre più 
caratterizzata dalla super specia-
lizzazione e rivedendo comple-
tamente l’area del ps

•	ottimizzazione percorsi di sala 
operatoria: rielaborazione della 
attività operatorie privilegiando 
l’alta complessità 

•	efficientamento Drg, con ridu-
zione drastica degli abbattimenti 
Lea: è in preparazione un vade-
mecum reparto per reparto che 
sia di aiuto ai medici per la 
compilazione delle 
sdo che com-
prende an-
che i costi 
di ogni 
singola 
proce-
dura 

•	m o n i -
t o r a g -

gio mensile attività tale da per-
mettere eventuali accelerazioni o 
recuperi ed evitare extrabudget 
inutili

•	trasformazione del IV piano in 
reparto diurno per le attività di 
day surgery e day service e delle 
attività ambulatoriali in solvenza

•	potenziamento della oncologia 
medica collegata alla rete onco-
logica

•	potenziamento attività chirurgi-
che inserite nella Rete Oncologi-
ca Campana

•	monitoraggio servizi laboratorio 
e radiologia

•	riorganizzazione della attività 
ambulatoriale

•	Riorganizzazione attività Intra-
moenia.

Resta chiaro che alla fine di questa 
nuova emergenza, questi processi 

messi in atto di miglioramento 
organizzativo saran-

no stabilmente 
implementati 

e continuati, 
con effetto 
e ricadute 
duraturi 
(si spera) 
anche per 

il futuro. n

IL 17 LUGLIO, INOLTRE, SIAMO PARTITI 
ANCHE CON IL CUP REGIONALE IN CUI DA 
TUTTA LA PROVINCIA GLI UTENTI POTRAN-
NO PRENOTARE PRESTAZIONI PRESSO LA 

NOSTRA STRUTTURA
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Sono trent’anni che l’Ospedale Evangelico Betania è il 
secondo centro nascite della Campania con una delle 

più grandi terapie intensive neonatali per numeri. 
Nel 2022 sono stati assistiti ben 65 neonati 

sotto il chilo e mezzo

UN REPARTO NUOVO, UMANO E BELLO 
IN GRADO DI OFFRIRE 

UN COMFORT DIVERSO DAL SOLITO

Marcello Napolitano 
Direttore della Uoc di Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale

Fra pochi giorni verrà inau-
gurato il nostro nuovo 
reparto nell’ambito del 
dipartimento materno in-

fantile, completamente rinnovato. 
Un’inaugurazione che aspettava-

mo da tempo: siamo riusciti a ri-
spettare i criteri dell’umanizzazio-
ne e del bello. 
Si pensa che i malati hanno bisogno 

solo di cure mediche tralasciando 
invece l’aspetto psicologico. Con la 
ristrutturazione abbiamo preferito 
invece cambiare questo concetto. 
È vero che il nostro ospedale di-
spone di un dipartimento materno 

infantile e di una terapia intensiva 
neonatale per far fronte ad even-
tuali gravidanze complicate; ma è 
anche un posto dove si nasce e si 

porta a termine la gravidanza con 
neonati perfettamente in salute e 
con mamme che stanno bene.
Quindi avere un reparto, oltre che 
funzionale e dotato di tutte le tec-
nologie per affrontare le emergen-
ze, è umano e bello e può offrire 
un comfort diverso dal solito. Una 
visione, insomma, che può aiutare 
sia le mamme, sia la medicalizza-
zione della gravidanza. 
In questi ultimi anni c’è una ripre-
sa del parto a domicilio. Ci rendia-
mo conto allora che un ospedale 
più bello e funzionale può aiutare 
quelle mamme che nella nostra re-
gione spesso fanno una scelta poco 
sicura.
È con grande piacere che fra qual-

che giorno inaugureremo sia 
il reparto di ostetricia 

sia i locali sotto 
la mia diretta 

responsabi-
lità, ovvero 
la terapia 
intensiva 
n e o n a -
tale, la 
patologia 

neonatale 
ed il nido. 

Nell’Ospeda-
le Evangelico Be-

tania la terapia inten-

UN POSTO DOVE SI NASCE E SI PORTA 
A TERMINE LA GRAVIDANZA CON NEONATI 

PERFETTAMENTE IN SALUTE E CON MAMME 
CHE STANNO BENE
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siva neonatale compirà trent’anni 
nel 2024, e si è sempre caratteriz-
zata per la grande attenzione per i 
neonati prematuri e le gravidanze 
a rischio grazie anche al fatto che 
siamo un dipartimento materno 
infantile a tutti gli effetti con una 
strettissima collaborazione con i 
colleghi ginecologi.
Sono trent’anni che noi siamo il se-
condo centro nascite della Campa-
nia dopo l’Università “Federico II” 
e siamo una delle più grandi tera-
pie intensive neonatali 
per numeri. 
Nel 2022 abbia-
mo assistito 
ben 65 neo-
nati sotto 
il chilo 
e mez-
zo. Sia 
pure in 
revisione 
da parte 
del ministe-
ro della Salute, 
c’è sempre stata 
una grande attenzione 

al fatto che 
le Terapie 
intensive 
n e o n a -
tali per 
conside-
rarsi tali 
dovevano 
assistere al-
meno 50 neo-
nati. 
Adesso, con i problemi 
legati alla denatalità, questo nu-

mero sta scendendo e 
sta andando verso 

i 25/30. Noi lo 
scorso anno, 

nonostante 
la dena-
talità e 
n o n o -
stante il 
fatto che 

ci siamo 
assestati su 

un numero 
di 1860 neonati 

totali, ne abbiamo 
assistito e ben 65 diciamo 

sotto il chilo 
e mezzo. 
In questo 
diparti-
m e n t o 
viene ri-

conosciu-
to il centro 

di gravidan-
ze a rischio e 

quindi anche molti 
colleghi della regione che 

non lavorano in ospedale tendono 
a mandare tutte le gravide a rischio 
presso il nostro centro. 
Abbiamo un gran numero di ne-
onati piccoli assistiti con ottimi 
risultati. Facciamo, inoltre, parte 
chiaramente del Vermont Oxford 
Network che racchiude tutte le 
Terapie intensive del mondo e ci 
confrontiamo con gli altri colleghi 
anche della regione Campania e 
abbiamo un ospedale, dietro una 
fondazione, che ci mette a disposi-
zione da un punto di vista tecnolo-
gico quanto di meglio disponibile 
in questo momento in neonatolo-
gia. n

IN QUESTI ULTIMI ANNI C’È UNA 
RIPRESA DEL PARTO A DOMICILIO. CI 

RENDIAMO CONTO ALLORA CHE UN OSPE-
DALE PIÙ BELLO E FUNZIONALE PUÒ AIUTARE 

QUELLE MAMME CHE NELLA NOSTRA 
REGIONE SPESSO FANNO UNA SCELTA 

POCO SICURA

FACCIAMO PARTE CHIARAMENTE DEL VER-
MONT OXFORD NETWORK CHE RACCHIUDE 
TUTTE LE TERAPIE INTENSIVE DEL MONDO
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Francesco Tarsitano 
Direttore UOC Ostetricia e Ginecologia

Con il rinnovo dei locali si 
porta avanti la filosofia 
dell’Ospedale Evange-
lico Betania, tesa all’u-

manizzazione del parto e all’as-
sistenza alla donna che arriva in 
travaglio di parto. 
Come dipartimento seguiamo 

gravidanze sia ad alto rischio, 
sia a basso rischio e manteniamo 
sempre come primo momento as-
sistenziale un rapporto one-to-one 
con la donna, quindi un rapporto 
di umanizzazione dell’assistenza 
in travaglio di parto. 
Ciò può essere garantito in diversi 
momenti, come ad esempio in assi-
stenza alla riduzione del dolore in 
travaglio di parto.
Abbiamo diverse armi per ridurre 

il dolore in questo momen-
to difficile. Possia-

mo avvalerci di 
aromaterapia 

e cromote-
rapia ma 
anche fa-
vorire le 
posture 
libere in 
travaglio 

di parto ed 
effettuare al-

tre metodiche 
di assistenza da 

parte delle ostetriche. 
Il rinnovo dei locali nasce 

insomma dall’esigenza di trasmet-
tere la nostra filosofia: un parto 
quanto più vicino possibile alla 
donna dal punto di vista umano. 
Diversi studi ci hanno indicato la 
strada: favorire un rapporto uma-

POSSIAMO AVVALERCI DI AROMATERA-
PIA E CROMOTERAPIA MA ANCHE FAVORIRE 

LE POSTURE LIBERE IN TRAVAGLIO ED EFFET-
TUARE ALTRE METODICHE DI ASSISTENZA DA 

PARTE DELLE OSTETRICHE

LA DONNA E IL BAMBINO 
AL CENTRO
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no tra ostetrica e donna. Nella no-
stra struttura, che opera in 
un territorio compli-
cato, afferiscono 
diverse tipo-
logie di pa-
zienti.
Noi ga-
r a n t i a -
mo, tra-
mite un 
ambula-
torio che 
abbiamo da 
poco aper-
to, l’assistenza a 
tutti i tipi di donne, 
anche a chi non può permet-
terselo. Quindi garantiamo un’as-
sistenza della gravidanza dall’ini-
zio del concepimento fino al parto.
Nella nostra unità operativa com-
plessa ci avvaliamo di un’equipe 
medica dedicata che riesce a por-
tare quanto più vicino al termine 
anche gravidanze che nascono dif-
ficili.
Nel nostro reparto ci occupiamo 

anche della patologia ginecologica: 
nel corso degli anni si è veri-

ficato un incremento 
del numero di 

interventi per 
via laparo-

s c o p i c a 
non inva-
siva linea 
con il 
trend na-
zionale. 

Il rinnovo 
dei locali 

trasmette il 
nostro obiettivo 

di un ospedale più 
vicino alla donna e alle fami-

glie. 
Un’assistenza più umana e in linea 
con le indicazioni di livello nazio-
nale per favorire un travaglio più 
felice per la donna che sta viven-
do un momento molto difficile ma 
pieno di aspettative per la vita che 
verrà. La donna deve perciò essere 
aiutata e assistita nel miglior modo 
possibile. n

NELLA NOSTRA UNITÀ OPERATIVA 
COMPLESSA CI AVVALIAMO DI UN’EQUIPE 
MEDICA DEDICATA CHE RIESCE A PORTARE 
QUANTO PIÙ VICINO AL TERMINE ANCHE 
GRAVIDANZE CHE NASCONO DIFFICILI

Quest’anno anche l’Ospedale Evange-
lico Betania vi parteciperà con i se-
guenti servizi:

•	 test capillare per ricerca anticorpi epatite/ 
Fibroscan per infiammazione del fegato e 
CAP per quantizzare pazienti EPAC

•	 Visite ed ecografie senologiche
•	 Sindrome metabolica (consulenze del 

team di chirurgia bariatrica)
•	 Consulenze cardiologiche.

PROGRAMMA DI MASSIMA
La giornata sarà divisa in due momenti:
1) dalle 10:00 alle 13:00 gazebo informativi 
sulla chirurgia bariatrica - i medici illustre-
ranno i diversi tipi di intervento, le strategie 
nutrizionali e il giusto approccio psicologico 
e sportivo e risponderanno alle domande dei 
pazienti che vogliono accedere al percorso di 
chirurgia bariatrica, con eventuali testimo-
nianze di ex pazienti;
2) dalle 14:00 alle 18:00 attività sportive per 
bambini e adulti (sia pazienti bariatrici in 
carico, che ex pazienti) con la presenza di al-
cune discipline tra cui Zumba e Zumba Kids, 
Group Cycling, Group Boxing con colpitori (la 
specialità si chiama “Sparring” e si esegue in 
coppia). n

GIORNATE 
NAPOLETANE 
DELLA SALUTE, 
PREVENZIONE 
E BENESSERE
LE INIZIATIVE 
IN PROGRAMMA 
A SETTEMBRE

Open day chirurgia bariatrica
24 settembre 2023 ore 10:00-18:00
Centro sociale Casa Mia - Emilio Nitti

Coinvolgimento delle ASL, 
prevedono numerosi stand siti in 
piazza Plebiscito il 23 ed il 24 con 
libero accesso dei pazienti
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Davide Mastrocinque 
Dirigente Medico Epatologia

Mi occupo di ecogra-
fia internistica ed 
attualmente sono 
in forza presso il re-

parto di epatologia dell’Ospedale 
Evangelico Betania. 
Pochi giorni fa è stato attivato il 
corso di ecografia, di cui sono tu-

tor, per la Società italiana di Medi-
cina interna.
Sarà perciò possibile, soprattutto 
per i giovani internisti frequentare 
il percorso e apprendere una me-
todica che sempre di più nel cor-
so del tempo è oramai diventata 
imprescindibile nella valutazione 
complessiva del paziente da parte 
dei giovani internisti.

Nello specifico è possibi-
le praticare presso il 

nostro ospedale 
anche l’ecogra-

fia di tipo 
intestinale: 
a b b i a m o 
aperto da 
poco l’am-
bulatorio 
di ecogra-

fia intesti-
nale. 

Qui si potran-
no effettuare esa-

mi che servono soprat-
tutto per la valutazione delle 

malattie croniche infiammatorie 
dell’intestino. Ricordo che l’eco-
grafia è una metodica assoluta-
mente non invasiva e ripetibile, 
quindi non fa male al paziente, e 
può essere effettuata in tempi di-
versi anche per quanto riguarda il 
follow-up di queste patologie. n

EPATOLOGIA, 
ATTIVO IL CORSO DI ECOGRAFIA

NELLO SPECIFICO È POSSIBILE PRATICA-
RE PRESSO IL NOSTRO OSPEDALE ANCHE 

L’ECOGRAFIA DI TIPO INTESTINALE: ABBIAMO 
APERTO DA POCO L’AMBULATORIO DI ECO-

GRAFIA INTESTINALE
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Alfonso Canfora 
Dirigente medico Chirurgia generale

Offre cure per la patologia colon-rettale, 
per lo stomaco, per la chirurgia mammaria

Offriamo un servizio di on-
cologia per un vasto baci-
no d’utenza, la periferia di 
Napoli. Il nostro reparto 

di chirurgia generale offre cure per 
la patologia oncologica colon-rettale, 
per lo stomaco, per la chirurgia mam-
maria. 
La chirurgia oncologica oggigiorno fa 
parte di un percorso di cura molto ar-
ticolato e pluridisciplinare. La nostra 
struttura partecipa alla Rete oncolo-
gica della Regione Campania (Roc) e 
offriamo un percorso di cura che com-
prende, oltre alla chirurgia generale, 
anche l’oncologia medica, la radiote-
rapia, la diagnostica preoperatoria, la 
parte psicologica.
I numeri sono molto alti: la patologia 
oncologica è molto diffusa 
nell’hinterland na-
poletano. Per le 
branche della 
c h i r u r g i a 
dello sto-
maco e del 
colon-ret-
to siamo 
nella Roc 
e quindi 
rispettiamo 
i criteri di qua-
lità e offriamo 
tutto il percorso stan-
dardizzato e protocollare. n

LA NOSTRA STRUTTURA PARTECIPA 
ALLA RETE ONCOLOGICA DELLA REGIONE 

CAMPANIA (ROC) E OFFRIAMO UN PERCORSO DI 
CURA CHE COMPRENDE, OLTRE ALLA CHIRURGIA 

GENERALE, ANCHE L’ONCOLOGIA MEDICA, LA 
RADIOTERAPIA, LA DIAGNOSTICA PREOPERA-

TORIA, LA PARTE PSICOLOGICA

CHIRURGIA ONCOLOGICA, 
UN AVAMPOSTO 
DI ALTA SPECIALIZZAZIONE
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L’igiene delle mani è una 
pratica cruciale per 
prevenire le infezioni 
associate all’assistenza 

sanitaria, e l’Ospedale Evangelico Be-
tania ha compiuto un passo significa-
tivo verso una maggiore sicurezza dei 
pazienti e del personale sanitario con 
l’acquisizione del rivoluzionario mac-
chinario “Semmelweis - Hand 
Hygiene Scanner”. 
Questo strumento 
all’avanguar-
dia offre una 
soluzione 
t e c n o l o -
gica che 
migliora 
l ’ i g i e n e 
delle mani 
in tempo 

reale, contribuendo a ridurre il rischio 
di infezioni nosocomiali.
Il 60% delle infezioni associate 
all’assistenza sanitaria è dovuto alla 
mancata corretta igiene delle mani. 
Questi dati allarmanti evidenziano 
l’importanza di un approccio proat-
tivo e tecnologico per contrastare tale 
problematica. Un aumento del 30% 

nell’igiene delle mani potrebbe 
tradursi in un rispar-

mio significativo di 
circa 1,4 milio-

ni di € all’an-
no per le 
strutture 
ospedalie-
re.
La tecno-
logia Han-

dInScan è 

stata sviluppata per affrontare questo 
problema in modo mirato ed efficiente. 
Il macchinario offre una validazione 
su base tecnologica della tecnica di 
sfregamento delle mani in tempo re-
ale, garantendo un’adeguata disinfe-
zione. Il sistema è stato testato su più 
di mille operatori sanitari, ottenendo 
risultati promettenti.

RISK MANAGEMENT, 
LA RIVOLUZIONE TECNOLOGICA 

PER L’IGIENE DELLE MANI 

La tecnologia 
HandInScan ha già 
ottenuto numerosi 
riconoscimenti 
a livello 
internazionale, 
tra cui 19 premi 
per le maggiori 
innovazioni e 13 
pubblicazioni 
scientifiche

IL 60% DELLE INFEZIONI ASSO-
CIATE ALL’ASSISTENZA SANITARIA È 

DOVUTO ALLA MANCATA CORRETTA IGIENE 
DELLE MANI. QUESTI DATI ALLARMANTI EVI-
DENZIANO L’IMPORTANZA DI UN APPROCCIO 
PROATTIVO E TECNOLOGICO PER CONTRA-

STARE TALE PROBLEMATICA
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Una delle caratteristiche chiave 
del Semmelweis - Hand Hygiene 
Scanner è la capacità di indurre 
un cambiamento positivo per il mi-
glioramento dell’igiene 
delle mani. Questo 
dispositivo in-
coraggia il 
personale 
sanitario 
a prestare 
maggiore 
attenzio-
ne alla 
c o r r e t t a 
procedura 
di igiene delle 
mani, riducendo 
al minimo le possi-
bilità di errori.
Il processo di implementazione del 
sistema HandInScan all’Ospedale 
Evangelico Betania è stato comple-
to di un training personalizzato per 

tutto il personale, garantendo che 
tutti i membri del team siano ade-
guatamente formati sull’utilizzo 
del macchinario. Inoltre, il servizio 

di controllo periodico 
aiuta a mantenere 

elevati standard 
di igiene e a 

individuare 
eventuali 
aree in 
cui sia 
necessa-
rio mi-

gliorare.
L’integra-

zione dei 
dati raccolti 

dal Semmelweis - 
Hand Hygiene Scanner 

nei sistemi informatici dell’ospedale 
rappresenta un ulteriore vantaggio. 
Questo consente una gestione più 
efficiente dei dati relativi all’igiene 

delle mani e facilita la monitoraggio 
delle prestazioni dell’ospedale nel 
corso del tempo. 
È importante sottolineare che la tec-
nologia HandInScan ha già ottenu-
to numerosi riconoscimenti a livello 
internazionale, tra cui 19 premi per 
le maggiori innovazioni e 13 pub-
blicazioni scientifiche. Il prestigioso 
premio “Red Dot Design Award” 
sottolinea l’attenzione rivolta al de-
sign e all’efficacia di questo rivolu-
zionario macchinario.
Con una distribuzione a livello 
mondiale e brevetti internazionali, 
Semmelweis - Hand Hygiene Scan-
ner sta diventando un punto di rife-
rimento nella lotta contro le infezio-
ni ospedaliere. 
L’Ospedale Evangelico Betania di-
mostra ancora una volta il suo im-
pegno a fornire cure di alta qualità e 
sicurezza ai pazienti, adottando tec-
nologie all’avanguardia per miglio-

rare costantemente le pratiche 
sanitarie. n

QUESTO DISPOSITIVO INCORAGGIA 
IL PERSONALE SANITARIO A PRESTARE 

MAGGIORE ATTENZIONE ALLA CORRETTA 
PROCEDURA DI IGIENE DELLE MANI, RIDU-

CENDO AL MINIMO LE POSSIBILITÀ DI 
ERRORI
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